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CIRCOLARE N. 13/2013 

A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Prot.  87/2013       LORO SEDI 
Sez.   II/1           
 
        
                                                                 
Oggetto: CCNL - Segnalazione sentenze.  
 
 
Si allegano, in quanto di particolare interesse in materia di rinnovo del CCNL, la sentenza del 
Tribunale del Lavoro di Torino in data 15 Maggio 2013 e le sentenze n. 519/2012 in data                 
22 Maggio 2013 e n. 550/2012 del Tribunale del Lavoro di Cuneo relative ad Istituti nostri 
Associati. 
 
Con la sentenza in data 15 Maggio 2013 il Tribunale del Lavoro di Torino ha respinto il ricorso ex              
art. 28 presentato da UILTuCS nei confronti di un nostro Associato in merito all’applicazione del 
nuovo CCNL. 
 
In particolare il Tribunale di Torino preso atto del fatto che “…..L’organizzazione sindacale 
ricorrente chiedeva dichiararsi l’antisindacalità della condotta posta in essere dalla convenuta, 
consistente nell’applicazione ai dipendenti iscritti al sindacato (UILTuCS) dell’ipotesi di accordo   
22 Gennaio 2013 e della bozza 19 Febbraio 2013, nonostante la dichiarata contrarietà del 
sindacato ricorrente e la dissociazione dei singolo lavoratori iscritti……”  
 
      e che  
 
“…..La convenuta, aderente all’Assiv, applicava quindi a tutti i propri dipendenti l’ipotesi di 
accordo 22 Gennaio 2013, riteneva irrilevanti “.. le dichiarazioni dei lavoratori che contestavano 
l’ipotesi di accordo e chiedevano l’applicazione degli artt. 144 e 145 del CCNL scaduto il               
31 Dicembre 2008, trattandosi di pretese economiche che esulano dalla procedura ex art 28 S.L. 
al pari delle considerazioni sul carattere peggiorativo della nuova disciplina collettiva”  
procedendo quindi al rigetto del ricorso “poiché l’applicazione di un accordo collettivo alla 
generalità dei dipendenti in difetto di altri accordi sindacali vigenti aventi il medesimo ambito 
di applicazione non costituisce condotta antisindacale”. 
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Le sentenze del Tribunale di Cuneo invece, reiterando un precedente orientamento espresso dal 
Tribunale del Lavoro di Milano, hanno respinto il ricorso presentato da circa  cinquanta 
lavoratori, dipendenti di Istituti di Vigilanza, che contestavano l’applicazione del nuovo CCNL e 
richiedevano  ai sensi del precedente CCNL l’erogazione della IVC.  
 
Il Tribunale, dopo un’accurata disamina dei profili di diritto afferenti l’eventuale efficacia 
ultrattiva del CCNL scaduto, ha con motivazione esauriente ed articolata respinto le richieste dei 
ricorrenti in ordine al pagamento della IVC di cui all’art. 145 dello scaduto contratto.  
 
In particolare nelle sentenze si afferma il principio che il nuovo CCNL deve essere applicato a tutti 
i dipendenti presenti in azienda indipendentemente dalla affiliazione sindacale  e che l’IVC  non 
può essere richiesta tenuto conto del fatto che si tratta di diritto disponibile e non di diritto 
quesito, che è stato oggetto di apposita statuizione nel nuovo CCNL.     
 
 

COMMISSIONE SINDACALE ASSIV 
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Si allegano le sentenze oscurate dei nomi delle parti per ragioni di privacy. 
 

- Sentenza del Tribunale del Lavoro di Torino del 15 Maggio 2013 
- Sentenza del Tribunale del Lavoro di Cuneo n. 519 del 22 Maggio 2013 
- Sentenza del Tribunale del Lavoro di Cuneo n. 550 del 22 Maggio 2013 

 
                 

 










































